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Le spine
dell’integrativo
Fiat
........................................................ANGELO FACCINETTO Lavoro.it

C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L OS imetteinmotolamacchina
delcontrattointegrativo
Fiatcheriguardai130mila

dipendentidelgruppo.ARoma,
nellasededicorsoTrieste,siin-
contranooggiisegretaridelle
strutturediFiom,Fim,UilmeFi-
smicsuicuiterritorioperanogli
stabilimentidelgruppotorinese.
All’ordinedelgiorno,l’avviodella
discussionesullapiattaformari-
vendicativa.Maanchelarisposta
-formale-dadareall’aziendasul
destinodelpremiodirisultatodo-
poleaffermazionifattedaisuoi
verticineimesiscorsi.
Proprioquesto,almomento,sem-
braessereilpuntopiùdelicato.Lo
scorso29novembreilLingotto
avevaufficialmentedichiarato
chel’efficaciadelpremiosarebbe
cessatacol31dicembre‘99.Eche,
dalprimogennaio,inassenzadi
prorogaodinuovoaccordo,non
avrebbepiùpagatounalira.Ilche,
tradotto,significherebbeinme-
dia160milalireinmenoinbusta
paga.Difronteaquestadecisione
-dettatadallavolontàdinonmet-
tere,almenopertuttoil2000,un
soldoinpiùdell’annoprecedente
-ilsindacatoavevarispostoa
chiareletteresostenendolavi-
genzadelpremiofinoanuovoac-
cordo,inapplicazionedelprinci-
piodell’ultrattività.Nonsoltanto,
comeovvio,perunaquestionedi
correttezzaformale.
Senonmodificata,laposizione
dellaFiatavrebbeinfatticome
conseguenzaquelladicostringere
lavoratoriesindacatoaripartire
ognivoltaconlavertenzadazero
perricontrattarequellapartedi
salariogiàstabilitaquattroanni
prima.Perlacontrattazionedise-
condolivello-accusanoFiom,
FimeUilm-sarebbelafine.Se
passasseinfatti lalineadellamo-
ratoriachiestadall’aziendailrin-
novodell’integrativoslitterebbe
al2001.Soloteoricamente,però,
vistoche-fannoosservareincasa
Fiom-l’annoprossimoscadràil
primobienniodelcontrattona-
zionaleechel’accordodel23lu-
glioprevedel’impossibilitàdiuna
sovrapposizionedeiduemomen-
ti.Tutto,inpratica,verrebbecosì
rinviatoatempoindeterminato.
Cosainaccettabileperl’organiz-
zazionedelletutebluCgil.Edipe-
santiconseguenzepolitiche.
Sequelladelpremiodirisultato
costituisceunasortadipregiudi-
ziale,nonmenoimportantisono
poiipuntidimeritochedovranno
esserediscussiinfunzionedella
piattaforma.Esuiqualilequattro
organizzazionimaggiormente
rappresentativedeilavoratoridel
gruppodovrannotrovareunapo-
sizionecomune.Alcentrodell’at-
tenzione,oltrealsalario,verràpo-
stoiltemadellestrategieindu-
striali,conl’obiettivodidefinire
unequilibriosoddisfacentetrale
quotediproduzionedarealizzare
inItaliaeall’estero,seguitoda
quellorelativoall’applicazionein
sededigruppo,conlacreazione
dellaBancadelleore,diquantodi-
spostodalrecentecontrattona-
zionaleinmateriadiorariodila-
voroedalcapitolorelazioniindu-
striali.Nonsolo.L’accentoverrà
postoanchesualtripuntidelicati.
IlsegretariodellaQuintaLega
FiomdiTorino,ClaudioStacchi-
ni,nonfamisteri.C’èlaquestione
delleesternalizzazioni,daaffron-
tareattraversounconfrontopre-
ventivo.C’èilproblemadellacon-
fermanelpostodeiprecariassun-
ticoncontrattoatermineodila-
vorointerinale.SoltantoaTori-
no,nell’auto,sonocirca2mila.E
c’ètuttoilcapitololegatoalrico-
noscimentodelleprofessionalità
eallarelativadinamica.
Poi,naturalmente,c’èlabustapa-
ga.Dailavoratoripartelarichie-
stadiaumenticonsistenti.La
Fiom,chepuntasuunaquotadi
salariodistabilimentolegatoal
lavoroeallaprestazione,ritiene
chenonpossanoessereinferioria
quellichiestiquattroannifa(due
milioni).Dicertocomunque
qualsiasiragionamentoalriguar-
dononpotràchepartiredalcon-
solidamentodelvecchiopremio.
E,vistelepremesse,nonsaràfaci-
le.

3,2mln
Sono i lavoratori italiani che
svolgono attività «sommerse»
pari al 15,2% degli occupati.
I dati sono Istat che sottolinea
l’impennata del fenomeno.

+9,3%
È questo l’incremento-record
registrato dall’Istat tra il ‘92 e il
’97 tra i lavoratori «irregolari»
che sono aumentati in sei anni
da 3.137.000 a 3.248.000.

-8%
Di tanto è scesa l’occupazione
«regolare» nelle comunicazioni,
nei trasporti e nel commercio
dove in parallelo il sommerso
è cresciuto fino al 17%.

40%
Sono stranieri clandestini
il 40% dei lavoratori che
operano nel sommerso.
Da rilevare che i clandestini
sono il 3,5% degli occupati.

+7%
Di tanto, per l’Istat, tra il ‘92
e il ‘97 è cresciuto il Pil
(prodotto interno lordo) italiano
Mentre contemporaneamente
l’occupazione calava del 4%.

19,4%
È la percentuale registrata
dall’Istat che si riferisce al
numero degli immigrati che
lavorano come dipendenti in
situazioni di irregolarità.

...............................................................................R E F E R E N D U M

Un ritorno
al codice civile
del 1865
........................................................................................LUIGI MARIUCCI*

L aletturacomplessivadeicosiddetti referendumsocia-
li proposti dai radicali dà una sensazione impressio-
nante.Presi singolarmente gli argomentipresentatia

loro sostegno appaiono suggestivi. Così quando si dice, nel
proporre la totale abrogazione del collocamento pubblico,
che questo fin qui è stato «burocratico, costoso e pressoché
inutile»; oppure quando in materia di lavoro a tempo deter-
minato, part time e lavoro a domicilio si sostiene l’utilità di
abolireuna seriedinormerestrittive, spessoobsolete, percon-
sentireal lavoro flessibile di sviluppare le suepotenzialitàoc-
cupazionali. Persino alcuni degli argomenti posti a sostegno
del referendum relativo alla abrogazione dell’art. 18 dello
Statutodei lavoratori sulla tutelacontro i licenziamentipos-
sono trovare qualche motivo di consenso: è infatti legittimo
chiedersi senon sia sensatooptareoggiperunaforte tutelari-
sarcitoria del licenziamento illegittimo, rinunciando a quel-
l’«obbligo di reintegra» del lavoratore che costituisceun uni-
cum nel panorama comparativo. E tuttavia il punto non è
questo.

La logica dei referendum c.d. «sociali» non sta nei singoli
quesiti. Il punto sta nella prospettiva sistemicadiquesti refe-
rendum, nel senso del complessivo pacchetto referendario,
che sipuòriassumere inquesta formula:ciòche siproponeè il
ritorno al proto-liberismo della prima metà dell’ottocento,
alla illusione liberistaaffermatanelleprimecodificazioniot-
tocentesche. È come se due secoli di storiadi lotte per l’eman-
cipazionedel lavoro,didiversosegnoideologico(dal fabiane-
simo, al marxismo, al riformismo socialista e laburista, al
cattolicesimo sociale, fino al repubblicanismo mazziniano),
venisseroazzerati.Ciò che sipropone, in realtà,nonè l’abro-
gazione di una legge del 1962 sul lavoro a termine, o di una
legge del 1973 sul lavoro a domicilio, o di una norma dello
Statutodei lavoratoridel1970.Ciòchesipropone,semplice-
mente, è il ritornoalcodice civiledel1865, cioèaquel codice,
emanato ai tempi della prima rivoluzione industriale, fon-
dato sull’idea che il disoccupato che cerca lavoro e il lavora-
tore che un lavoro l’ha trovato sono in sé uomini perfetta-
mente liberi e capaci di negoziare direttamente le loro
condizioni di lavoro con altri uomini, altrettanto liberi,
chiamati datori di lavoro.

Q uesto assunto si rivelò, naturalmente, falso, perché
quella presunta libertà, per essere autentica, esigeva
di colmare l’abisso che separa uguaglianza formale e

uguaglianza sostanziale, oppure, per usare il linguaggio di
oggi, di essere sorrettadaun sistema legaledipari opportuni-
tà.Perciònel rileggere i referendumradicalimièaccadutodi
riandare col pensieroalmodo in cui ènata la legislazionedel
lavoro,emiè tornato inmente ilprimoattodi tutela legislati-
va del lavoro nella Europa occidentale, il Factory Act in-
glese del 1833, il quale stabiliva l’orario massimo di lavo-
ro in “48 ore settimanali e 9 giornaliere, per i fanciulli fra
i 9-13 anni” e in “69 ore settimanali e 12 giornaliere, per
gli adolescenti tra i 13-18 anni”.

Ciò significa che il diritto del lavoro è nato anzitutto
per assicurare la sopravvivenza fisica dei lavoratori con-
tro la potenzialità distruttiva del proto-capitalismo. Poi,
molto dopo, si sono posti i problemi della libertà e della di-
gnità dei lavoratori.Oggi lo strumentario normativo giu-
slavoristico va certamente aggiornato. Vanno rimossi
molti vincoli inutili e persino controproducenti, vanno
adeguate le politiche del lavoro ai singoli contesti territo-
riali; vanno abolite tante sbarrature corporative, a parti-
re da quelle che continuano a separare il lavoro privato
dal pubblico impiego e che segmentano il mercato del la-
voro con una disciplina rigida degli ordini professionali.

Va costruito insomma un moderno e più efficace diritto
del lavoro. Ma questo non si può fare azzerando il diritto
del lavoro vigente. Perciò, al di là del giudizio di ammis-
sibilità che verrà dato dalla Corte costituzionale, occorre-
rà promuovere un grande confronto politico e culturale
sulla riforma lavoristica. L’estremismo proto-liberista dei
referendum radicali deve indurre la sinistra riformista a
formulare un organico progetto di innovazione, capace di
restituire significato e attualità ai principi fondativi del
diritto del lavoro.

*Ordinariodidirittodellavoroeassessore
agliaffari istituzionaliRegioneEmilia-Romagna

L ’ i n t e r v i s t a
.................................................................................................................. Parla il ministro delle Pari Opportunità Laura Balbo

Come tutelare donne, disabili, anziani, gay, immigrati
dalle discriminazioni e dalle ingiustizie sul lavoro

«Nuove leggi e più tutele
per chi è discriminato»

...................................................................................................................................................................................................................PAOLA RIZZI

I N F O
Diritti
uguali
per tutti

Laura Balbo,
sociologa, è
entrata nel
primo governo
D’Alema come
Ministro delle
Pari Opportu-
nità su propo-
sta dei Verdi,
e ha mantenu-
to l’incarico
anche nel
D’Alema bis. Il
Ministero si
occupa in par-
ticolar modo
di promuovere
azioni positive
che garanti-
scano effetti-
va uguaglian-
za a tutti i cit-
tadini.

«L apresente leggehaloscopodipromuo-
vere la piena attuazione del principio
di eguaglianza, assicurando che le dif-

ferenzedi sesso,di razza,diorigineetnica,di lin-
gua, di religione o di convinzioni personali, di
opinioni politiche, di disabilità, di età, di orien-
tamento sessuale, di condizioni personali e so-
cialinonsianocausadidiscriminazione».Ildise-
gno di legge contro le discriminazioni e per la
promozione delle pari di opportunità approvato
dal consiglio dei ministri e ora all’inizio dell’iter
legislativo, si aprecosì, conunapuntigliosaelen-
cazione di tutte le «categorie» e i comportamenti
che possono essere assunti a pretesto per atteg-
giamenti discriminatori nella vita sociale e sui
luoghi di lavoro. Per la prima volta contempla
per esempio gli orientamenti sessuali o l’età co-
me fattore di discriminazione. Laura Balbo, Mi-
nistro delle Pari Opportunità, promotore del di-
segno di legge, invita a mantenerealta la vigilan-
za: «Ilmondodelle discriminazionièmoltoarti-
colato e variabile, ancora oggi in grande misura
sommerso. Sappiamo che sopravvivono discri-
minazione nei confronti delle donne, delle don-
ne in maternità, degli omosessuali, degli immi-
grati,dellepersonedisabili.Ledenuncesonoan-
cora poche ma immaginiamo che siano invece
molte le situazioni che richiederebbero un rad-
drizzamento.Solochedaunlatolepersonecoin-
volte per molti motivi non denunciano, dall’al-

trolapossibilitàdiinterveniredavveroèscarsa».
Il nuovodisegno di leggepotrebbe quindi offrire
nuovistrumentiinquestadirezione?

«Certamente. Innanzitutto, pur avendo già leggi
adhocperesempiosulledonneoidisabili, inIta-
liamancaunalegislazioneunitaria,complessiva,
chediaunorientamentocomuneeun’indicazio-
ne chiara di tutte le categorie possibili oggetto di
discriminazione, secondo la classificazione già
fissata a livello europeo dal trattato di Amster-
dam. Per questo c’è quell’elenco che forse sem-
brerà pedante, ma è necessario. Faccio un esem-
pio, nella nostra legislazione mancava un riferi-
mento all’età: si sa che i lavoratori ad una certa
età, ormai sempre più bassa, hanno piùdifficoltà
ad essere riassunti, in una situazione di crisi oc-
cupazionale. Questa è un’oggettiva discrimina-
zione. C’è poi il dato della religione: sappiamo
che ilgiornodiriposotraebrei, cattoliciemusul-
manièdiverso,incertesituazionidilavorosipuò
presumerechesiaunelementodidiscriminazio-
ne. Per quanto riguarda gli omosessuali, la gam-
ma èmoltoampiaepuòandaredalladiscrimina-
zione aperta a molte forme di vessazione e di
umiliazione. Pensiamo per esempio al settore
delle forze armate, una situazione di rischio, da
sorvegliareanchequandoentrerannoledonne».

Sipuòdirechesiauntematrascurato?
«Nel momento in cui l’emergenza è quella del-
l’occupazione, la vigilanza si indebolisce per for-

za. È una situazione complessiva di rischio, con-
seguente al fatto di lavorare in situazioni sempre
meno garantite. In teoria una donnadiscrimina-
ta già ora potrebbeavere tutela,ma inpratica, so-
prattutto neipiccoli luoghi di lavoro èmolto dif-
ficile faredellesceltechepossonomettereincon-
flitto con il datore di lavoro o i colleghi. Invece è
proprio la denuncia, forte e chiara, che può dare
buoni risultati. Lo ha insegnato l’esperienza
americana, mostrando come la forte denuncia
pubblica e lavisibilità, con la conseguenteatten-
zione dei media e delle istituzioni abbia dato
moltirisultatinelmodificarecomportamenti».

Insomma,civuolepiùcoraggio?
«Lungidanoi fare leprediche.Sappiamodiesse-
re in una fase di debolezza strutturale. Inoltre lo
sviluppo delle piccolissime imprese, il mondo
nuovodei contrattiatipici,hamodificato il siste-
ma,moltodiversodaquellosucui il sindacatoha
costruito la sua opera di tutela. C’è una strumen-
tazionenuovadainventare».

Il disegno di legge introduce nuovi sistemi di tu-
telagiudiziariaperlevittimediscriminate.

«In questo campo la cosapiù difficile è capire co-
me intervenire.Neldisegnodi legge lanovità sta
nel collocarsi fuori dal diritto penale e proporre
sanzioni di tipo amministrativo, anche compen-
sazioni finanziarie, modi molto concreti per
mettere rapidamente fine al comportamento di-
scriminatorio.Rapiditàèefficacia».


